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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
N. 4 Registro Deliberazioni del 30/04/2025  
 
OGGETTO:  
APPROVAZIONE MODIFICA  PEF INFRAPERIODO + TARIFFE TARI 2025 
 
L'anno duemilaventicinque addì trenta del mese di aprile alle ore 19:00, presso 
la sede comunale, a seguito di regolare convocazione nei modi e termini di 
legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria in prima 
convocazione in seduta pubblica.  
 

Risultano: 
 
Nome Presenza Nome Presenza 
GHIOLDI LUCIO GIUSEPPE PRESENTE VALERIO LETIZIA ASSENTE 
MARTUCCI GIADA PRESENTE LEO GIUSEPPE PRESENTE 
PIZZOLANTE ANDREA PRESENTE DOLCETTO ALEX PRESENTE 
MANTEGAZZA RENZO 
MARIO 

PRESENTE NARDI GIUSEPPE PRESENTE 

CATONE STEFANO 
GIANFRANCESCO 

PRESENTE TREZZI ANDREA PRESENTE 

TISANO SONIA PRESENTE MALAGODI ALESSANDRO PRESENTE 
BROGIN LORENZO PRESENTE   

 
Presenti: 12  
Assenti: 1  
 
Gli assessori esterni, non facente parte del Consiglio Comunale, risultano: 
 
Assessori esterni:  
CASSARA' SIMONA VITTORIANA PRESENTE 
COMETTI FIORELLA PRESENTE 
SAPORITI ROBERTO STEFANO PRESENTE 
 
Partecipa il Segretario Comunale Cotrupi Avv. Giovanni Antonio.  
 
Il Signor Ghioldi Lucio Giuseppe, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la 
legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione 
l’argomento segnato all’ordine del giorno. 
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OGGETTO:  
APPROVAZIONE MODIFICA  PEF INFRAPERIODO + TARIFFE TARI 2025 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di 
approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i 
Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio 
di previsione»;  

VISTO l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento 
degli Enti Locali), il quale prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 
dicembre il bilancio di previsione finanziario, riferito ad un orizzonte temporale 
almeno triennale;  

DATO ATTO che il termine per approvare le tariffe con effetto retroattivo al 1° 
gennaio dell’anno di riferimento corrisponde con quello ultimo fissato a livello 
nazionale per l’adozione del bilancio di previsione, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 
53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 
28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, 
recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione»; 

VISTO altresì quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 
296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative 
ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno»; 

DATO ATTO che tale termine generale è stato tuttavia derogato, con specifico 
riferimento alla TARI, dall’art. 3, comma 5quinquies D.L. 228/2021, convertito in 
L. 15/2022, il quale ha previsto che, «a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in 
deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno», introducendo una disposizione di natura generale, con cui i termini 
per la definizione della manovra comunale in ambito TARI sono stati distinti da 
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quelli ordinari previsti dall’art. 151 D.Lgs. 267/2000 per l’approvazione del bilancio 
comunale di previsione; 

EVIDENZIATO che quest’ultima norma ha formato oggetto di interpretazione 
autentica da parte dell’art. 43, comma 11 D.L. 17 maggio 2022 n. 50, il quale ha 
previsto che «nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di 
riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 
approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 
corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, 
il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della 
prima variazione utile», così risolvendo il problema del termine entro il quale i 
Comuni avrebbero dovuto approvare i regolamenti e le tariffe TARI, allineandolo al 
termine previsto per l’adozione del bilancio di previsione; 

VISTO l’emendamento al D.L. 14 marzo 2025 n. 25, attualmente in 

discussione alla Camera dei Deputati, il quale prevede che «per l’anno 2025 il 
termine del 30 aprile previsto dall’articolo 3, comma 5-quinquies del decreto legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, è differito al 30 giugno 2025. Restano fermi i termini di pagamento 
delle rate già stabiliti con regolamento comunale»; 

RITENUTO tuttavia opportuno, nelle more dell’eventuale approvazione 

definitiva di tale emendamento, approvare le tariffe della TARI 2025 entro il 

termine del 30 aprile 2025, in modo tale da rendere immediatamente operativa la 

riscossione della TARI 2025, riservando il possibile aggiornamento delle tariffe 

entro il termine differito; 

VISTA la L. 30 dicembre 2024 n. 207, con la quale è stata approvata la Legge 

di Bilancio per l’anno 2025; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla TARI, nella determinazione delle 
tariffe occorre tenere conto delle disposizioni introdotte da ARERA nel corso degli 
ultimi anni, con particolare riferimento alla disciplina per la predisposizione del 
PEF, introdotta con delibera n. 138/2021/R/RIF, con cui è stato avviato il 
procedimento per la definizione del metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo 
regolatorio 2022/2025 (MTR-2), approvato con successive delibere nn. 196, 282 e 
363/2021/R/RIF, nell’ambito del quale ARERA ha provveduto all’aggiornamento e 
all’integrazione dell’attuale sistema di regole per il riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, nonché alla fissazione dei criteri per 
la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento; 

CONSIDERATO che tali disposizioni, pur essendo destinate ad incidere sulla 
metodologia di definizione dei Piani Finanziari TARI, non hanno introdotto 
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specifiche modifiche in relazione ai termini di definizione delle tariffe della TARI 
tributo, che continuano ad essere disciplinate della L. 147/2013 e dalle norme 
attuative del D.P.R. 158/1999, che – in base alle norme attualmente vigenti – 
rimarranno applicabili anche per il 2025;  

VISTA, in tal senso, la Delibera n. 389/2023/R/RIF, con cui ARERA ha previsto 
l’«Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)»; 

VISTO, alla luce di tali nuove disposizioni, il PEF 2024/2025 trasmesso dal 
Gestore del servizio, elaborato sulla base del metodo tariffario rifiuti per il secondo 
periodo regolatorio (MTR-2) ed integrato con i costi di competenza del Comune, da 
ritenersi confacente alle modalità di svolgimento del servizio di igiene urbana;  

DATO ATTO che, in sede di approvazione delle tariffe della TARI, occorre 
tenere altresì conto delle indicazioni legate all’approvazione, da parte di ARERA, 
della Delibera n. 15/2022/R/RIF, con cui è stato introdotto il «Testo unico per la 
regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)»; 

VISTA, infine, la Delibera n. 386/2023/R/RIF, con cui ARERA ha previsto 
l’«Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani», 
introducendo due nuove componenti tariffarie (denominate UR1,a  e UR2,a), di cui è 
stata prevista l’applicazione a partire dal 1° gennaio 2024 e negli anni successivi 
che riguardano: 

• UR1,a: la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente 
pescati (art. 1, comma 2, lett. a) L. 60/2022, da considerarsi 
rifiuti urbani ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera bter) D.Lgs 
152/2006) e dei rifiuti volontariamente raccolti (art. 1, comma 2, lett. 
b) L. 60/2022, da considerarsi rifiuti urbani ai sensi dell’art. 183, 
comma 1, lettera bter) D.Lgs 152/2006), con unità di misura €/utenza 
per anno, attualmente fissata in 0,10 €/utenza per anno 

• UR2,a: la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali 
calamitosi, con unità di misura €/utenza per anno, attualmente fissata 
in 1,50 €/utenza per anno; 

VISTO altresì il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 

2025 n. 24, pubblicato nella G.U. del 13 marzo 2025 n. 60, recante «Regolamento 
recante principi e criteri per la definizione delle modalità applicative delle 
agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate», che ha 

previsto una riduzione del 25 per cento della TARI o della tariffa corrispettiva per i 

nuclei familiari con: 

ISEE non superiore a € 9.530,00; 

ISEE fino € 20.000,00, per famiglie con almeno quattro figli a carico; 
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VISTA, infine, la Delibera n. 133/2025/R/RIF, con cui ARERA, in attuazione di 

tale D.P.C.M. e ponendosi come obiettivo quello di armonizzare il nuovo 

meccanismo perequativo legato al bonus rifiuti con i meccanismi perequativi 

istituti con Delibera n. 386/2023/R/RIF, ha modificato l’Allegato A alla medesima 

Delibera n. 386/2023/R/RIF, istituendo un’ulteriore componente perequativa 

unitaria (denominata UR3,a), con unità di misura per anno attualmente fissata in € 

6,00 per utenza; 

DATO ATTO che, sulla base delle indicazioni riportate nella Delibera n. 

133/2025/R/RIF, l’ulteriore componente perequativa UR3,a dovrà trovare 

applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2025, nonostante si attenda ancora un 

provvedimento da parte di ARERA che definisca le modalità operative per 

l’applicazione dello stesso bonus sociale; 

DATO ATTO che tali componenti perequative non sono destinate a trovare 

applicazione diretta all’interno del PEF, in quanto non rientrano nel computo delle 

entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione rifiuti, ma 

dovranno essere inserite in fase di elaborazione degli avvisi di pagamento, per cui 

– pur a fronte delle criticità già sollevate dall’IFEL in relazione all’applicazione delle 

componenti perequative denominate UR1,a  e UR2,a UR3,a – si ritiene che anche 

l’istituzione della componente perequativa denominata UR3,a non inciderà sulla 

determinazione delle tariffe TARI applicabili dal 2025, ma esclusivamente sulla 

disciplina relativa alla sua riscossione, da introdurre in sede regolamentare; 

DATO ATTO che tali componenti perequative non sono destinate a trovare 
applicazione diretta all’interno del PEF, in quanto non rientrano nel computo delle 
entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione rifiuti, ma 
dovranno essere inserite in fase di elaborazione degli avvisi di pagamento, per cui 
– pur a fronte delle criticità sollevate dall’IFEL in relazione alla loro applicazione 
con la nota del 13 febbraio 2024 – si ritiene che la loro istituzione non incida sulla 
determinazione delle tariffe TARI applicabili dal 2024 ed anni successivi ma 
esclusivamente sulla disciplina relativa alla loro riscossione, da introdurre in sede 
regolamentare; 

CONSIDERATO che, nella definizione delle tariffe della TARI, occorre tenere 
inoltre in considerazione le modifiche introdotte al D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico 
Ambientale) dal D.Lgs. 3 settembre 2020 n. 116, che ha determinato una nuova 
classificazione dei rifiuti, non prevedendo più l’attribuzione ai Comuni del potere di 
disporre l’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, così come 
la sottrazione dalla base imponibile TARI di alcune specifiche categorie (attività 
industriali, artigianali e agricole, in relazione alle superfici produttive di rifiuti 
speciali), che hanno già inciso sui criteri di determinazione delle tariffe della TARI 
degli anni 2021-2023, in particolare a fronte della modifica introdotta dal D.Lgs. 
116/2020 all’art. 238, comma 10 D.Lgs. 152/2006, prevedendo la possibilità per 
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le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui all’art. 183 comma 1, 
lettera bter), punto 2, che li conferiscono per almeno un biennio al di fuori del 
servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante attestazione 
rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi di essere 
escluse dalla corresponsione della parte variabile della TARI; 

DATO ATTO CHE, i maggiori costi derivanti dall’incremento delle tariffe di 

raccolta rifiuti e spazzamento da parte del Gestore Econord sono sati  coperti 

transitoriamente nel bilancio 2023 con risorse proprie dell’Ente, per poi essere 

recuperati nella riapertura infra-periodo nella tariffazione 2024/2025, in occasione 

della quale si è tenuto conto anche della TARI recuperata da omesse ed infedeli 

denunce, con l’obiettivo di calmierare gli aumenti incomprimibili dovuti agli 

adeguamenti ISTAT ed alle variazioni degli altri fattori della produzione; 
DATO ALTRESÌ ATTO CHE la risultanza attualmente riscontrabile dalla 

documentazione presentata dalle Utenze non Domestiche riconducibile all’uscita 

dal servizio pubblico in base alla L. 116/2020 è pari a € 60.851€, che è stata 

ripartita  sulle Tariffe 2024/2025;  
DATO ALTRESI’ ATTO CHE si è reso necessario aprire il PEF nell’infraperiodo 

2024/2025 relativamente all’anno 2025 in quanto è stato sostituito un operatore 

per lo spazzamento in capo al gestore per pensionamento con altro operatore con 

una riduzione della spesa a favore dell’importo totale TARI 
EVIDENZIATO CHE ai sensi dell’art. 1, comma 649 L. 147/2013, al fine di 

incentivare le operazioni di riciclo dei rifiuti urbani o speciali conferibili al servizio 

pubblico, i produttori che vi hanno proceduto possono accedere ad una riduzione 

annua della parte variabile della tariffa proporzionale alle quantità di rifiuti urbani 

o speciali conferibili al servizio pubblico che dimostrino di aver avviato al riciclo in 

forma autonoma e che tale disposizione comporta, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni normative, una riduzione massima pari al 60 per cento della parte 

Delibera di Consiglio Comunale n.3 del 22-04-2023 - Solbiate Olona variabile della 

tariffa prevista per i locali di produzione e deposito dei rifiuti avviati a riciclo, a 

condizione che venga dimostrato il riciclo di una percentuale di rifiuti pari ad 

almeno il 50 per cento della produzione ponderale complessiva;  
DATO ATTO CHE, per far fronte a questa ulteriore riduzione, 

l’Amministrazione Comunale ha previsto lo stanziamento nel Bilancio 2025 di una 

somma massima pari ad € di 9.000,00; Considerato che l’Amministrazione e 

l’Ufficio Tributi hanno effettuato una approfondita disamina delle risultanze del PEF 

TARI trasmesso dal Gestore e delle risultanze dei fabbisogni standard, così da 

poter provvedere alla determinazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 

2025, per garantire la copertura del costo del servizio sulla base di quanto 

previsto dall’art. 1, comma 654 L. 147/2013, in base al quale «in ogni caso deve 
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essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto 

legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali 

al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente»; 
VISTA la deliberazione di C.C. del 23 Aprile  2024 n.  13  con cui sono state 

approvate le tariffe della TARI per l’anno 2024; 

VISTI il Regolamento comunale per l’applicazione della TARI, approvato con 
Deliberazione di C.C. del  23 Aprile 2024 n. 12 e riservato il suo eventuale 
aggiornamento nei termini di legge; 

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile, resi dai 
responsabili competenti ex art. 49 del D. Lgs. n.267/2000; 

con i voti favorevoli della maggioranza dei presenti ed astenutasi la minoranza 

DELIBERA 

- DI RICHIAMARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 
- DI APPROVARE, ai fini della determinazione delle tariffe TARI per l’anno 

2025, il PEF infraperiodo 2025 allegato alla presente e trasmesso dal Gestore del 
servizio, elaborato sulla base del metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo 
regolatorio (MTR-2) ed integrato con i costi di competenza del Comune, da 
ritenersi confacente alle modalità di svolgimento del servizio di igiene urbana e 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, al fine 
di poter determinare le tariffe TARI da applicare nell’anno 2025  

- DI APPROVARE le tariffe TARI per l’anno 2025 secondo lo schema allegato, 

dando atto che – sulla base di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 

446/1997, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 388/2000 e dall’art. 27, 

comma 8 L. 448/2001, poi integrato dall’art. 3, comma 5quinquies D.L. 228/2021, 

convertito in L. 15/2022 – le tariffe approvate con il presente provvedimento 

avranno efficacia dal 1° gennaio 2025, essendo state adottate entro il termine 

ultimo fissato a livello nazionale per l’adozione della manovra TARI da parte dei 

Comuni, in deroga al termine generale fissato per l’approvazione del bilancio di 

previsione 

- DI RISERVARSI, a fronte dell’adozione di eventuali ulteriori atti normativi o 
interpretativi aventi ad oggetto la disciplina della TARI, di modificare la presente 
delibera, in particolare ove il Legislatore dovesse differirne il termine di 
approvazione; 

- DI STABILIRE che, sulla base di quanto previsto dal Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2025 n. 24 e dalla Delibera di ARERA n. 
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133/2025/R/RIF, con cui è stata prevista l’istituzione di un nuovo meccanismo 

perequativo legato al bonus rifiuti a favore dei nuclei familiari a reddito ridotto, 

nell’ambito della TARI 2025 dovrà essere applicata una nuova componente 

perequativa unitaria, denominata UR3,a, con unità di misura per anno attualmente 

fissata in € 6,00 per utenza, che non rientrerà peraltro nel computo delle entrate 

tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione rifiuti, ma dovrà essere 

inserita in fase di elaborazione degli avvisi di pagamento, per cui tale componente 

perequativa non incide sulla determinazione delle tariffe TARI applicabili dal 2025, 

ma esclusivamente sulla disciplina relativa alla sua riscossione, da introdurre in 

sede regolamentare; 

- DI STABILIRE che, alla luce di quanto sopra, gli importi dovuti ai fini TARI 
per l’anno 2025 saranno riscossi in  2  (DUE)rate consecutive, alle seguenti 
scadenze: 

-   16 settembre 2025 

-   30 novembre 2025 

- DI DARE ATTO CHE, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis 
D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, la presente delibera dovrà essere 
pubblicata sul Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 14 
ottobre 2025, sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito 
in L. 58/2019; 

- DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi 
pubblici, comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale 
nella sezione dedicata. 

- DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, con i voti 
favorevoli della maggioranza dei presenti ed astenutasi la minoranza, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.). 

 

In allegato la trascrizione degli interventi. 
 
 Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Sindaco 
Ghioldi Lucio Giuseppe 

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione  
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
Il Consigliere Anziano 

Martucci Giada  
firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione  

digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

Il Segretario Comunale 
Cotrupi Avv. Giovanni Antonio  

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione  
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i 

 
 


